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In ritardo di, due mesi la relazione del governo 

Equo canone: u n primo bilàncio 
sull'applicazione della legge 

Indagine limitata — In aumento la metà dei fitti più bassi, bloccati da 
prima del '70 — Sabotaggio della DC — I comunisti per migliorare la legge 

l 'Un i tà / giove* 24 maggie 197» 

Le frane del colle un segno del dissesto del suolo italiano 

, Leonardo uavid 
*r tornato in Italia 

NOVARA — Lo sfortunato sciatore azzurro, Leonardo David 
prnode speranza della « valanga » azzurra, ancora in coma 
dopo l'incidente di cui è rimasto vittima al termine di una 
gara di coppa del mondo, il 3 marzo scorso, è giunto ieri mat
tina a No\ara. E' stato ricoverato presso il reparto di neuro
chirurgia dell'ospedale maggiore della città piemontese. Il 
diciottenne sciatore è giunto da Francoforte sul Meno 
(dove si trovava da lunedi scorso, proveniente dagli Stati 
Uniti) all'aeroporto della Malpeosa. a bordo di uno speciale 
aereo DC-9 dell'aeronautica militare degli Stati Uniti. Por
tato in barella da 4 militari, è stato, quindi, trasferito all' 
ospedale novarese su un'autoambulanza della Croce Rossa 
Italiana. Appena giunto nel nosocomio il giovane è stato sot
toposto al terzo intervento chirurgico al cervello, che sembra 
riuscito. NELLA FOTO: la madre affranta dal dolore vicino 
alla barella eel figlio. ,-. . . . . . % t * . , ' . . . - * -,t • , 

ROMA — Anche con quasi 
due mesi di ritardo ri governo 
lia presentato al Parlamento 
la relazione sullo stato di ao-
pKcazione della legge di equo 
canone, che interessa 3570 Co
muni con circa 49 milioni di 
abitanti, pari aH'86.4% del
la popolazione. La relazione 
del governo (composta di 175 
cartelle dattiloscritte) è ba
sata su criteri di indagine 
parziali e su una campiona
tura estremamente ristretta e 
non può perciò essere rapore-
sentativa degli effetti orodotti 
dalla nuova disciplina.? Innan
zitutto si tratta dj ÌJ.QtìO ca«i 
esaminati, localizzati soltanto 
in 74 comuni capoluogo di pro
vincia e prende in consterà- ' 
/ione le locazioni fino al 1970. 
Sono inoltre esclusi dall'inda 
gine i comuni al di sotto dei 
cinquemila abitanti, ai quali 
è stato inviato un questionario 
del tutto generico. 

L'inadeguatezza dell'indagi
ne non è solo da attribuire al 
numero limitato dei casi esa-
nv'paM (basti pensare che il 
SUNIA i.ella sola Trombardia 
ha verificato tredicimila ca
si). Quanto piuttosto alla dua
lità del campione che non è 
stato scelto con criteri di in
dagine scientifica, ma *u"a 
base della pura castnlità del
le risposte pervenute. 

Prendendo con le dovute 
cautele i risultati dell'indagi
ne va, tuttavia, sottolineato 
che l'imoatto dell'eolio fano
ne con la realtà non è stato 
cosi traumatico come a tutti 
i costi hanno sostenuto e con 
firmano a sostenere, in pTij. 
co^ire. la Confedilìzia e l'As
sociazione de' costruttori. One
sti parlano dell'ermo canone 
come un D'-ovvedimento di 
esproprio dft,la proon^'à (so 
lo perché ha tritato di met
tere ordine nella giungla dei 
fitti) e « piangono » «lilla scar 
sa remuneratività dell'inve 
stimento ner far saltare la 
leeee e l'intero quadro legi
slativo approvato dal Parla
mento del 20 giugno. 

La relazione governativa di-; 

Polemica su un documento elettorale 

Miniati (DP): «La DC conosce 
nomi e scelte dei brigatisti» 

L'esponente di «Democrazia proletaria» convocato a testimoniare 
dal Pubblico ministero di Firenze - Un comunicato democristiano 

ROMA — Silvano Miniati, 
della direzione di « Democra
zia proletaria», ieri mattina 
ha diffuso questa dichiara
zione: « Siamo entrati in pos
sesso di documenti attribuibi
li-con certezza alla Democra
zia Cristiana o ad ambienti 
qualificati di essa, documenti 
che stiamo studiando e cu
stodendo con scrupolo e dai 
quali risulta in modo inequi
vocabile che In quegli ambien
ti della DC si conosceva
no e si conoscono non solo i 
nominativi dei brigatisti ros
si ma si era e si è informati 
dei loro movimenti e delle lo
ro scelte politiche e organiz
zative. Rendendo pubblico 
quel materiale al momento 
opportuno — ha proseguito 
Miniati — ci poniamo l'obiet
tivo di dimostrare con chia
rezza a tutta l'opinione pub
blica che la DC non intende 
affatto combattere il terrori
smo, ma è invece pronta in 
ogni momento ad utilizzarne 
le gesta per calunniare e col
pire tutti coloro che come 
noi di "Nuova sinistra unita" 
e di "Democrazia proletaria" 
si oppongono con coerenza al 
suo regime di potere. Se non 
verranno dalla Democrazia 
Cristiana smentite ««vin
centi nelle prossime 48 ore 
— ha aggiunto Miniati — fa
remo conoscere 11 material* 
in questione ». 

La dichiarazione, raccolta 
ieri mattina de un cronista 
dell'agenzia ANSA mentre il 
dirigente di « DP » si trova 
va a Firenze, ha subito pro
vocato un'iniziativa del so 
stltuto procuratore della Re
pubblica Pierluigi Vigna (che 
segue le indagini sul terrò 
rismo) il quale, d'intesa con 
il procuratore capo di Firen
ze, dottor Pedata, ha convo
cato Miniati a deporre come 
testimone, per questa mat
tina. 

Nel frattempo, mentre da 
più parti si tentava di inter
pretare le frasi pronunciate 
dall'esponente di « DP ». l'uf
ficio stampa della DC repli
cava con un comunicato di 
poche righe: «La segreteria 
politica della DC. appresa la 
dichiarazione del signor Sii 
vano Miniati, afferma che è 
davvero sorprendente che 
non siano stati immediata
mente consegnati all'autorità 
giudiziaria i documenti cui 
egli fa riferimento. La DC — 
conclude la nota — respinge 
simili affermazioni che non 
hanno alcun fondamento e 
sfida il signor Miniati a ren

dere pubblici I presunti do
cumenti e denuncia con sde
gno questa provocazione ». 

Neppure due ore dopo, nel 
primo pomeriggio, l'agenzia 
ANSA ha trasmesso una nuo
va dichiarazione di Miniati. 
« Ho preso visione del comu
nicato emesso dall'ufficio 
stampa nazionale della De
mocrazia Cristiana », ha det
to l'esponente di « DP », ag
giungendo:- «< Il comunicato 
non introduce nessun chiari
mento della situazione né ap
porta nessuna novità. Del
l'esistenza del documento al 
quale ho fatto riferimento 
nella mia dichiarazione al-
l'ANSA sono assolutamente 
certo e lo sono del fatto che 
esso è attribuibile a struttu
re qualificate della Democra
zia Cristiana o ad essa poli
ticamente collegate ». 

Nonostante questa precisa
zione. però, sono rimaste mol
te incertezze. Interpellato te
lefonicamente da alcuni gior
nalisti. l'esponente di « DP » 
ha allora fornito alcuni det
tagli. Ha detto che si tratta 
va di un documento di quat
tro pagine, proveniente da

gli ambienti della DC di Mi 
lano, stampalo e destinato 
alla diffusione, probabilmente 
« destinato ad essere tirato 
fuori pochi giorni prima del 
voto per compiere una provo
cazione elettorale contro la 
sinistra». Miniati ha aggiunto 
che in questo opuscolo non 
vengono citati nomi., bensì 
episodi specifici riguardanti 
il terrorismo e viene inoltre 
indicata la collocazione poli
tica delle Br all'interno di 
determinati partiti e organiz
zazioni. tra le quali anche 
« Democrazia proletaria ». 

Secondo altre notizie circo
late in serata, infine, il do
cumento In questione sareb
be una specie di « depliant » 
elettorale molto simile a quel 
lo diffuso giorni fa dal grup
po « Impegno politico de ». 
della sede centrale del Ban
co di Napoli, nel quale era 
scritto tra l'altro, nell'ambito 
di vi truculento discorso prò 
pagandìstico. che « le Brigate 
rosse sono fuse in Democra
zia proletaria che al Senato 
non ha presentato candidati 
« vota PCI ». 

Volantini intimidatori 
contro alcuni giornalisti 

Continua l'opera di intimidazione nei confronti della 
stampa in generale e dei singoli giornalisti. Nei giorni 
scorsi il gruppo « Guerriglia rossa ». lo stesso che ha 
rivendicato attentati contro mezzi di trasporto dell' 
"Unità", del "Corriere della sera" e contro un'agenzia 
pubblicitaria, ha fatto pervenire e. redattori del nostro 
giornale, del "Corriere" ed al Consìglio d'azienda del 
quotidiano di vìa Solferino, il minaccioso volantino di 
cui qui sopra riproduciamo una parte. Non saranno cer-

: to questi squallidi avvertimenti mafiosi a frenare la 
battaglia dei democratici contro il terrorismo. 

Nella parte di volantino che riproduciamo si legge: 
« I giornalisti devono rendersi conto che o stanno con 
j proletari, o contro di loro. Alla guerra psicologica 
rispondiamo con la guerriglia e la rappresaglia. Abbiamo 
dato una indicazione politica con l'attacco al camion 
che trasportava l'Unità a Padova e la distruzione de! 
pullmini del Corriere e dell'agenzia padronale di pubbli 

' cita Manioni ». 

mostra, invece, l'applicabilità 
della legge soprattutto • per 
quanto riguarda la parte eco
nomica. Risulta che il 52 % 
dei canoni, quelli che era
no -rimasti bassissimi - per 
iì blocco, sono aumentati, te
nendo però conto che si trat
ta per lo più di affitti fermi 
al 1970. Il 44.3 % invece, sono 
rimasti invariati. La percen
tuale trascurabile degli affitti 
in riduzione, pari ad appena 
il 2.9 %, la si deve attribuire 
soltanto al fatto che gli affit
tì degli anni tra il '71 e il '78 
(die l'inchiesta non prende in 
considerazione e che rappre
senterebbero secondo un'inda
gine del Sindacato inquilini 
circa il 26 % del totale) soro 
i più elevati e quindi quelli 
che hanno subito riduzioni 
con l'apolicazione del contrH 
lo pubblico degli affitti. Se 
condo i dati del governo il 
monte-fitti sarebbe aumenta
to del 24.8 r'<. 

La parzialità deH'indaeine 
del governo emerge anche dal 
fatto che si dà per applicato 
l'equo canone solo nel 51.74 'r 
dei contratti. Ciò perché l'in 
chiesta, anche se è stata pre
sentata ai presidenti delle Ca
mere quattro mesi dopo, è fer
ma al gennaio '79 e quindi, 
non prende in considerazione 
che specialmente la grossa 
proorietà immobiliare, tra cui 
molti enti di previdenza e com 
pa ernie d'assicurazione solo 
successivamente hanno comin
ciato ad aoplicare la legge. 

Inoltre, di particolare inte
resse. risulta l'atteggiamento 
dei Comuni di fronte ai com 
piti ad essi assegnati per la 
perimetrazione delle zone (cen 
tro. periferia, zone semiperi
feriche. ecc.) e per l'indivi
duazione dei comparti e degli 
edifici particolarmente degra
dati. Appena il 71.4 % dei Co 
munì aveva effettuato la sud
divisone delle zone di ubica
zione. I ritardi maggiori sono 
concentrati nelle regioni me
ridionali. L'Emilia Romagna 
(al 95.6 *?•). la Toscana (93.9 
pery cento).. \ Umbria ,^94,6/r ) 

;con àtnmjrri.stcàjiorii "a-.stra
grande rriaséioran'za dirette 
dal PCI e dalle sinistre, sono 
le regioni con le maggiori 
percentuali di comuni in re
gola. mentre quelle più basse 
si riscontrano nel Trentino. 
nei Molise, in Calabria, in 
Sardegna con fi maggior nu
mero di Comuni amministrati 
dalla DC. dal centro e dal 
centro-sinistra. 

Circa la metà del comuni 
ha individuato le zone e gli 
edifici degradati che consen
tano all'inouilino una ridu
zione dell'affitto fino al 40°? 
e che può raopresentare an
che uno stimolo nei confronti 
dei proprietari al recupero 
del patrimonio " edilizio, an
che attraverso le agevolazio
ni offerte dal piano decenna
le. E* importante che tutti i 
comuni al di sopra dei 400 
mila abitanti hanno delimi
tato le zone degradate. Tra 
i comuni dai 250 ai 400 mila 
abitanti. non lo hanno fatto 
Trieste, retto dalla concen
trazione minoritaria del «Me
lone» (centro-destra) e Messi
na con un sindaco de. 

La situazione degli sfratti 
è stata valutata di * notevole 
entità e di particolare gravi
tà » dalla maggior parte dei 
grandi comuni, i quali hanno 
cominciato un censimento del 
patrimonio inutilizzato. Nel 
capitolo-sfratti la relazione 
ouantifica i procedimenti di 
rilascio nei tre anni prece
denti l'entrata in vigore del
la lecce in circa 190 mila. 
ai ouili si aggiungono quelli 
successivi. 

A ouesto proposito, secon 
do una dociimenta7'«*»e del 
SUNIA. risulta che l'8n^ dei 
casi in cui l'inquilino, che pa
gava fitti elevati suoeriori 
a quelli lesali, ha chiesto la 
riduzione del canone, ha ara
to in cambio la d;sdetta da 
parte del proprietario. 

Alla luce deTTesoerienza 
— come è stato affermato 
al convesno nazionale stilla 

, politica della casa de? PCI 
a Firenze — il nuovo Parla
mento dovrà valutare l'onoor-
tunità di introdurre migliora
menti alla legge. Ma dovran
no essere veramente miglio
ramenti e non modifiche, si
curamente peggiora,',_e come 
invece vorrebbe la DC. 

Dai dati resi noti, pur con 
i suoi limiti, emerge l'im
porta nza del controllo pub
blico degli affitti, come uno 
degli strumenti per la com
pleta afferma zinne della nuo
va politica della casa, così 
come si è venuta a òWneare 
con le le«gi del dopo 20 *iu-
erto: eouo canone per la sta
bilità dette locazioni, regime 
dei suoli per il controllo del 
territorio, piano decennale 
per la programmazione dell' 
edilizia residenziale a cui do
vranno ««ere «gl'unti — co
me pronme il PCI — nuovi 
provvedimenti tra cui audli 
per le nuove orocedure degli 
appalti e il risparmio-casa. 

Claudio Notiri 

Dal Mitro invitto 
TODI — Da tremila anni — 
forse più — l'alto muro etru-
$co sorregge e protegge Todi. 
Ma non bisogna esagerare. 
Opere di prevenzione delle 
possibili frane risalgono al 
1290. Già da allora il colle, 
sul quale sorge la città, ri
schia di sgretolarsi. « Men
tre Orvieto poggia su un "tor
rone". dal quale ogni tanto 
si stacca qualche scheggia, 
Todi è un morb'do' "soufflé" 
che minaccia da un momen
to all'altro di sgonfiarsi, di 
adagiarsi sul piatto » — ci 
smena il compagno Fabio 
C'tufjinl in vena di paragoni 
culinari. 

D'altra parte gli etruschi, 
popolo civilissimo die dove 
va saperne parecchio di geo
logia, ami di idrogeologia, a-
vevano costruito sotto la città 
tutta una serie di cunicoli 
che portavano a valla l'ac 
qua piovana. Un sistema di 
drenaggio proseguito, poi, dai 
romani e ancora in parte fun
zionante, il quale ha subito, 
nei secoli, miglioramenti, va
riazioni. ma rimane, si può 
ben dire fondamentale per 
la città di Todi. E ai cuni
coli è rivolta una parte del 
l'attenzione dei tei-nici che 
hanno elaborato il piano di 
sistemazione del colle tnder 
te. Lunedì la prima par
te del progetto è stata iìlu 
strafa ai cittadini, convocati 
ol teatro Comunale, dal sin 
davo, da parlamentari, rap 
presentanti della Giunta re
gionale e tecnici. 

Todi divide con Orvieto, sia 
pure in percentuali diverse, 
i fondi elargiti con una leg
ge speciale del Parlamento 
un anno fa. Sei i miliardi 
per Orvieto, due per Todi. 
Si è combattuto molto per 
una sovvenzione cosi bassa 
di fronte all'infinito numero 
di miliardi distribuiti dai de 
per i vari enti italiani, ma 
Todi non si è data per vinta. 
Obbedendo ad una raccoman
dazione del Parlamento si é 
messa subito al lavoro, per 
cominciare al più presto le 
opere, per utilizzare la legge. 
Certo due miliardi sono po
chi, ma a Todi si nutre fi
ducia nel nuovo Parlamento 
che verrà eletto il 3 giugno 
e che non potrà rifiutare il 
restante della somma che do
vrà essere assai più alta. 
D'altra parte, è stato ribadi
to lutipriì ni conveano. 
fare solo qualche lavoretto 
sarebbe non solo inutile, ma 

Il «via» ai lavori 
per salvare Todi 

Come si cominciano a spendere i primi due miliardi 
della legge speciale — Un territorio da rimodellare 

I U D I • Una panoramica deila cittadella umbra 

persino dannoso. 
Il via e dunque dato per 

sistemare una larga fetta del 
lato nordovest delia città, 
nella zona del fosso delle Lu-
crezie. Si comincia di qui 
poiché il sovrastante viadot
to è in pericolo e nuove fra
ne bloccherebbero l'accesso 
alla città. I/altro lavoro che 
verrà eseguito con questo pri
mo stanziamento è l'incana
lamento dell'acqua delle ci
sterne romane, sottostanti la 
piazza centrale, verso uno dei 
cunicoli. Nel frattemno si la
scerà agli archeologi « sco
prire» l'adduzione dell'acqua, 
cioè, in parole povere, da 
dove arriva, per coglierla, se-
necessario. alla fonte. 

La soddisfazione per que
sto inizio rapido dei lavori 
— anche per Orvieto i tem
pi si sono stretti e proprio 

ieri si è proceduto, a Perù 
già. all'esame dei progetti 
presentati — è stata espres
sa non solo dal sindaco so-
e altsta Budazzi ma da tutti 
gli intervenuti tra cui il pre
sidente della Giunta regiona
le Mani e il compagno sena
tore Ottaviani. 

Pur nella soddisfazione, gli 
amministratori democratici di 
Torli e dell'Umbria non si 
nascondono i numerosi prò 
blemi connessi con la siste
mazione del colle cittadino. 

A parte i vari tipi di in
terventi tecnici, ne è emerso 
uno che coinvolge le strut
ture agricole. E non è stra
no che dello stesso problema 
avessimo sentito a lungo par
lare. all'inizio di marzo, in 
un analogo conveano a Or
vieto. E' quello della ristrut
turazione del territorio. 

Non basta, in questo tipo 
di « operazioni chirurgiche», 
individuare le fonti, raccoglie
re e convogliare le acque e 
dar loro una « sistemazione * 
che impedisca di far danno 
altrove, è necessario rimodel
lare il territorio, sia auello 
circostante la rupe di Orvie
to sin quello del colle di 
Todi. Occorre scegliere le col
ture giuste, evitare lo scas
so profondo. Non si tratta di 
tornare all'aratro a chiodo 
ma di evitare dì apportare 
nuovi danni. In una serie di 
diapositive presentate al con
vegno di Todi alcune, in par
ticolare, mostravano un lato 
del colle, sul quale lussureg
giava. negli anni scorsi, una 
ricca vigna tesa tra albero 
e albero, rasato a zero, per 
seminarci prono o qualche 
altra cosa del genere. E' so

10 un esempio, ma significa-
tivo del tipo di educazione 
collettiva che occorre ini
ziare. 

Il rapporto col territorio de
ve quindi essere diverso. E 
a Todi — nel convegno e 
fuori — se ne è discusso. 
11 quesito — ancora non ri
solto — è se è necessario 
espropriare grandi fette di 
terreno oppure creare sola
mente dei nncoli e delle ser
vitù. 

L'espropriazione di campi 
ha fatto allargare il discorso 
agli indennizzi da pagare. Qui 
insegna il metodo seguito da
gli amministratori della Val 
d'Aosta, i quali, per primi, 
hanno commisurato l'inden. . 
nizzo per l'espropriazione 
(per motivi di pubblica uti
lità) non al valore venale 
del bene, ma « personalizza
to » al bene stesso e cioè a 
quello che esso rappresenta 
per chi lo possiede. 

In iKirole semplici: la Val
le d'Aosta non ha pagato la 
stessa somma alla grande so
cietà immobiliare e al conta
dino che. su quelle pietre. 
ha basato il suo sostentamen
to. Un principio di equità ri
conosciuto anche dalla Corte 
Costituzionale. Ma diamo 
tempo al tempo. 

Comunque il problema di 
pianificazione territoriale é 
problema nazionale: baste
rebbe l'ultimo esemnio. quel
lo del traforo del Frcius. Il 
servìzio geologico regionale, 
istituito dalla Giunta di sini
stra della Regione Piemonte 
(il servizio geologico statale 
ha alle sue dipendenze solo 
32 peologi con uno stanzia
mento portato, solo di recen
te. da venti a quaranta mi
lioni, una co<a ridicola, se 
non fosse tragica dato lo sta
to di dissesto dell'Italia co
me dimostrano le ricorrenti. 
disastrose calamità) ha rive
lato come la Valle di Susa 
è zona profondamente disse
stata. tanto da non sopoor-
tare un'adeguata infrastrut
tura viaria ver recevire il 
maanior traffico indotto dal 
tunnel. Certo, si può ovv'"i-
re anche ai limiti posti dallo 
s'ato del suolo, ma con oneri 
finanziari elevatissimi. 

Amministratori previdenti 
devono quindi fare bene i 
conti tra costi e benefici. In 
questo senso le amministra
zioni regionali e comunali di 
sinistra hanno imboccato la 
strada giù ita. 

Mirella Acconciamessa 

Con un decreto varato ieri dal Consiglia dei ministri C - , k 

Stanziati 85 miliardi per la polizia 
Serviranno per acquistare nuovi mezzi difensivi blindati, auto per le « volanti », giubbotti antiproiet
tili, armi moderne, materiale per l'informatica e le telecomunicazioni - Proposte avanzate dal PCI 

A Gibellina i baraccati 
decidono di non votare 

GIBBLLINA — Gli abitanti 
del villaggio Madonna delle 
Grazie, una delle due barac
copoli di Gibellina, il paese 
completamente distrutto dal 
terremoto del gennaio del 
1968. hanno deciso di aste
nersi dalle eiezioni. Sono 
giunti a questo disperato ge
sto di protesta dopo 11 anni 
passati nell'inutile attesa che 
i governi democristiani man
tenessero almeno uno dei 
tanti impegni presi per la ri
costruzione della zona. 

Cosi Ieri. 200 donne riuni
te in assemblea, hanno pre
so a nome dei 1500 cittadini 
di Gibellina la decisione di 
rinunciare persino al loro sa

crosanto diritto di colpire col 
voto le forze responsabili del 
dramma del dopo-terremoto, 
e in primo luogo la DC. 

Hanno raccolto tutti 1 cer
tificati elettorali e li han
no rispediti al Comune, con 
la spiegazione dei motivi del
la protesta: mancanza di 
acqua e di energia elettrica 
nel nuovo centro in costru
zione in contrada Salinette e 
il mancato accoglimento del
la richiesta di indicizzare 1 
contributi che sono rimasti 
ancorati ai prezzi del 1976, 
per cui la maggior parte dei 
cantieri edili ha chiuso sen
za ultimare ia costruzione 
delle case. 

Slitta al 30 giugno 
la denuncia dei redditi 

ROMA — Il consiglio del mi
nistri ha approvato il decre
to che fa slittare il termine 
della denuncia dei redditi dal 
31 maggio al 30 giugno. Nei 
corso degli ultimi cinque anni 
è questa la quarta volta in 
cui il termine stabilito ini
zialmente per la presentazio
ne della dicJJiJ»'̂ zlon*, dei 
redditi viene prorogato: già 
nel 1975. ne* "76. nel "77 si 
sono verificati degli « slitta
menti ». mentre so!o l'anno 

passato la data fissata non 
ha subito variazioni. 

Per il 1979 si pensava che 
la scadenza del 31 magg:o 
non dovesse essere « corret
ta ». ET successo, invece, che 
a causa della vicinanza del
la scadenza delle elezioni *I1 
uffici comunali si sor.o trova
vi nei; JiKfiC£sib!!,!5 ^»?»crii:e 
di far fronte agli Impegni fi
scali e a quelli elettorali con
temporaneamente. 

Processo Franceschi: altro 
agente incriminato per falso? 

MILANO — Al processo 
Franceschi continua il poco 
edificante spettacolo degli 
agenti che sfilano a deporre 
il falso. Dopo l'agente Dome
nico Parente, condannato per 
falsa testimonianza, anche 
Matteo Gatta, autista della 
seconda «campagnola» che 
componeva la colonna di po
lizia stazionante davanti al
la Bocconi la sera del 23 
gennaio del 73. quando lo 
studente venne ucciso, ha re
so. davanti alla seconda cor
te d'Assise, cn« d-pe^'r'sne 
di comodo: non ricordo nul
la né del fatti né di quel!o 
che ho detto In istruttoria, 
ha dichiarato. 

Una tesi Insostenibile. 81 
deve tenere presente infatti 
che l'agente Gatta, un reci
divo m fatto di deposizioni 
non veritiere, in un primo 
tempo, aveva avallato la ver

sione del vice-brigadiere Pu-
glisi (accusato di omicidio pre
terintenzionale per la mor
te di Franceschi) sostenen
do che lo stesso aveva spa
rato ma in aria; successiva
mente, dopo che il giudice 
istruttore TJrbiscl lo aveva 
fatto arrestare, i suoi ricordi 
erano diventati tali da smen
tire la tesi del PugllsL Ave
va mentito, si difese allora 
l'agente, perchè In una riu
nione coi suoi superiori, cosi 
gli era stato detto di dichia-
» • * - • . i r __^ # f c i ^ w > 

Alla luce di questa trafila, 
come può allora 11 Gatta pre
sentarsi nella veste di un 
un totale smemorato? « Ma 
come non ricorda! — è acat
tato Il presidente —. Non vi 
rendete conto della figura 
che sta facendo il corpo di 
polizia? ». 

ROMA — 85 miliardi sono sta
ti stanziati per il poten/.ia-
mento delle strutture dei mez
zi e del materiale di equipag
giamento delle forze dell'ordi
ne. Il relativo decreto è sta
to varato ieri dal Consiglio 
dei ministri. Come sarà utiliz
zata questa somma a < stral
cio » della spesa prevista 
(510 miliardi in quattro an
ni) nel progetto non ancora 
approvato dal Parlamento? 
II ministro Rognoni si è limi
tato a dichiarare che gli bo 
miliardi stanziati ieri saran 
no ripartiti e in pari misura 
fra l'arma dei CC e la poli
zia e. < in misura differenzia
ta ». fra la guardia di finan 
za e il corpo degli agenti di 
custodia. 

L'esigenza di nuove misure 
per la lotta al terrorismo e 
all'eversione era stata sotto 
lineata, alla vigilia del Con î 
glio dei ministri, dalla Dire
zione del PCI. che ha mani
festato la propria disponi bi 
lità ad un decreto per lo stan
ziamento di fondi, necessari 
« per porre le forze dell'ordi
ne in grado di meglio affronta 
re i compiti urgenti che m 
combono ». Tale stanziamen
to, da collegarsi alla riforma 
di PS e soprattutto al coordi
namento dei vari corpi di po
lizia. deve in particolare es
sere destinato — si è pre
cisato — alla « acquisizione di 
mezzi necessari per l'attività 
operalira, per a controllo del 
territorio e soprattutto per la 
tutela del personale delle for
ze dell'ordine » (automezzi 
blindati, equipaggiamenti indi
viduali. nuove armi ecc.). 

Si è tenuto conto, nel de 
creto del governo, di queste 
esigenze più urgenti indicate 
a più riprese dalle stesse for 
ze di polizia? Sembrerebbe di 
si. Secondo indiscrezioni gli 
85 miliardi stanziati ieri do
vrebbero servire per dotare le 
forze dell'ordine di mezzi di
fensivi (automezzi e veicoli 
blindati), nuove e più veloci 
auto per le « volanti ». mate 
naie di equipaggiamento e di 
protezione (giubbotti antiproiet
tili: la PS ne ha in dotazione 
solo 9 mila), armamento in
dividuale. materiale per l'in
formatica e le telecomunica
zioni (si parla di un nuovo si
stema di trasmissione a di
stanza di immagini: la foto 
di un ricercato immessa in 
rete giùnge immediatamente 

• alle auto della polizia), stru
menti per la « scientifica », 
banca dei dati e. forse, qual
che elicottero. 

Per le nuove armi si prò 
seguirà nella sostituzione del
le pistole « Beretta 91 * ca
libro 9 lungo, con le più mo

derne « Beretta 92S » a dop
pia azione (rapida nel tiro e 
di maggiore sicurezza, e dei 
M.A.B. (il vecchio moschet
to Beretta) con la pistola-mi
tragliatore « M-12 ». prodotta 
dalla stessa Beretta. 

S. p. 

Libia: condannati a due anni 
nove marittimi di Mazara 

MAZARA DEL VALLO — No
ve marittimi del motopesche
reccio «Giacoma Rustico» di 
Mazara del Vallo sono stati 
condannati dal tribunale libi
co di Misurata a due anni di 
reclusione ciascuno e ad una 
forte multa per avere eserci
tato la pesca senza autoriz
zazione nelle acque territoria
li libiche. 

I nove marittimi condanna
ti sono il capitano de! a G:a 
coma Rustico » Vito Asaro, il 
capopesca Vito Siracusa - ! 
marinai Giuseppe Calandrino. 
Andrea Giacalone, Vincenzo 
Gennaro. Calogero Siracusa, 

Vito Bonslgnore. Giacomo 
Manzo ed un marittimo tu
nisino. 

I nove pescatori che si tro
vano in carcere da due mesi. 
tra una settimana subiranno 
un nuovo processo in secondi 
istanza. 

Davanti allo stesso tritrma-
le di Misurata si svolgerà un 
altro processo contro H ma
rittimo mazarese. Giuseppe 
Foggia, fatto prigioniero il 
19 marzo scorso. 

La notizia della condanna 
ha provocato immediatame:: 
te un'ondata di proteste in 
Sicilia. 

«jk^Howson-Algraphy ^ 
i. p. a. 

Ogni giorno milioni di persone 
« vedono » il nostro lavoro leggendo 
$ • non tiet* dirttttmcnt» in contatto eco la stampa litografica 
non potete ccooicere il contributo e ha la lastra Iitho-prct 
hWaan-AJffraphy danne all'elevato livello della tecnica dt (lampa 
mederna. 

In tutto il mondo aumentane le pubblicazioni stampate con il 
sistema litografico per macchine rotative ed a foglio: rapido, 
efficiente, economico. 

Ir. questo mercato I Hcwsen-Atfrapfey, ima Società del Gruppo 
Vickers, * riconosciuta cerne leeder; vende lastre litho-pres in 
più di 90 Paesi del mondo. 

Con le nostre avanzate ricerche stiamo aiutando a migliorar» to 
qualità e la economicità di riproduzione, sia in bianco • nero 
che a coleri, dai giornali quotidiani alle riviste di a l » moda, dalla 
modulistica per computer ai depliant! commerciali e stampe d'erte. 

V l i l m u l J « K 7 f , N . I - Stand K M / T O I - Conia t / F , f c n m -
M umi l iamene AmeweMa Fiere (Rnea 1 / O T t ) , eatatea « * m 7 1 . 

Anche U giornale che state ora leggendo è stamvato 
con lastre Uthopres «enMtaae HOWSON-ALGRAPHY. 
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